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"Mostraci, Signore, la tua misericordia" 
 

1 

 Isaia 45, 20 - 24  // Salmo 64  / Efesini 2, 5 - 13  // Vangelo di Matteo 20, 1 - 16 
 

Marco è diacono! 
 

Il nostro Marco Eliseo è stato ordinato Diacono ieri mattina in Duomo, consacrato per 
sempre a Dio per il Servizio a Lui e alla Chiesa. È sicuramente una grande gioia per lui 
che vede come nella sua vita si sta concretamente compiendo l’opera di Dio. È grande 
gioia per la nostra comunità che da circa trent’anni non viveva un momento come 
questo. La gioia è accompagnata anche di spunti di riflessione. 
La “vocazione”: la vita cristiana non si autorealizza ma trova il suo senso e la sua gioia 
nel corrispondere a un amore ricevuto. Dio ci fa sentire il suo amore concretamente 
attraverso il suo Spirito e la sua Chiesa al punto da suscitare in noi la risposta d’amore, 
cioè il desiderio di amare come Lui ha amato noi, in una forma di vita che corrisponde 
alle nostre sensibilità e aspirazioni. Così la domanda sul futuro non fa paura e non 

rimaniamo intrappolati tra i reticoli dei calcoli umani che non quadrano mai abbastanza. Sono così amato 
che posso lasciare tutto e partire, che posso donarmi tutto.  
Il “per sempre”. Questa consacrazione, ogni consacrazione, è per sempre, per tutta la vita. Non significa 
essere bloccati dentro una forma. Piuttosto è sapere che ogni giorno ricomincio con la certezza che Dio mi 
ama senza condizioni e la mia risposta di amore che si concretizza nelle scelte e nelle azioni non sarà un 
tentativo (proviamo, vediamo, non si sa mai come va a finire) ma una promessa. Per sempre non è una 
grande quantità di tempo ma una storia quotidiana di fedeltà. 
Il “servizio”, perché diacono significa servo. Il servizio è quanto di più prezioso ci sia perché esprime la 
consapevolezza che l’altro (Dio e i fratelli) è importante per me al punto da mettermi nelle condizioni di 
poter essere per l’altro motivo di aiuto, di gioia, di forza. La nostra vita ha tanti bisogni, necessità e 
desideri che, per quanto leciti, sbilanciano la nostra attenzione sul quanto riceviamo o dovremmo 
ricevere. C’è però un desiderio basilare di significato che si esprime solo nel poter essere (esistere) per 
qualcun altro, nei gesti di un servizio amorevole, silenzioso, umile. 
Lasciamo che il Signore in questo giorno di festa provochi la nostra comunità su questi – e altri – aspetti 
della propria vita perché possiamo essere ancora capaci di generare frutti di vita cristiana. E a te, caro don 
Marco, va il nostro affetto e la nostra preghiera dentro i quali sarai sempre “a casa”. 

 

 Don Simone parroco 
 

anche su   www.madonnadellaselva.net    
 

AVVISI 
 

 Quarantore 

Oggi, domenica 6, alle ore 16.30 in S. Gaudenzio il novello diacono Marco presiede la preghiera dei Vesperi 
con la Benedizione Eucaristica a chiusura delle Ss. Quarantore 
 

 Don Mario 

In questi giorni verrà ultimato il trasloco che vede don Mario trasferirsi ad Abbiategrasso dove sarà a 
servizio della comunità locale e, nel contempo, più vicino alla sua famiglia. Rinnovo a nome di tutti la 
gratitudine per lo stile della sua presenza in mezzo a noi in questi anni. Dio ti benedica, caro don Mario! 
 

 Lectio Divina decanale per giovani e adulti 

Giovedì 10 ottobre alle 21 nella chiesa di San Bernardo a Castellanza il primo incontro della scuola della 
Parola tenuto da  don Lorenzo Maggioni sul tema "Nel viaggio la benedizione - La parabola di Tobia" 
 

 Progetto Comunicazione 

Rinnoviamo l’appello a quanti desiderano collaborare a un progetto sulla Comunicazione nella nostra 
Comunità Pastorale (verifica degli strumenti in uso, nuove opportunità). Segnalare al parroco la propria 
disponibilità  
 

 



 Riprendono i cammini del catechismo: 

 
 

GIORNATA DI PREGHIERA, DIGIUNO E PENITENZA PER LA PACE 
 

Una giornata di preghiera, digiuno e penitenza è stata indetta dal 
patriarca latino di Gerusalemme, cardinale Pierbattista Pizzaballa, per 
lunedì 7 ottobre, a un anno dall’attacco terroristico di Hamas contro 
Israele che ha fatto «precipitare la Terra Santa, e non solo, in un vortice 
di violenza e di odio mai visto e mai sperimentato prima». 
In un messaggio il Cardinale ricorda: «In questi dodici mesi abbiamo 
assistito a tragedie che per la loro intensità e per il loro impatto hanno 
lacerato in maniera profonda la nostra coscienza e il nostro senso di 
umanità. La violenza che ha causato e sta causando migliaia di vittime 
innocenti ha trovato spazio anche nel linguaggio e nelle azioni politiche e 
sociali. Ha profondamente colpito il senso di comune appartenenza alla Terra Santa». 
Il patriarca lancia un nuovo appello ai «governanti e a quanti hanno la grave responsabilità delle decisioni in 
questo contesto, a un impegno per la giustizia e per il rispetto del diritto di ciascuno alla libertà, alla dignità e 
alla pace». Impegno che deve coinvolgere tutti, perché,  «anche noi abbiamo il dovere di impegnarci per la 
pace, innanzitutto preservando il nostro cuore da ogni sentimento di odio, e custodendo invece il desiderio di 
bene per ciascuno. E poi impegnandoci, ognuno nei propri contesti comunitari e nelle forme possibili, a 
sostenere chi è nel bisogno, aiutare chi si sta spendendo per alleviare le sofferenze di quanti sono colpiti da 
questa guerra, e promuovere ogni azione di pace, di riconciliazione e di incontro». 
 

Questo il testo integrale della preghiera per la pace: 
«Signore Dio nostro, Padre del Signore Gesù Cristo e Padre dell’umanità intera, che nella croce del Tuo Figlio e 

mediante il dono della sua stessa vita a caro prezzo hai voluto distruggere il muro dell’inimicizia e dell’ostilità 

che separa i popoli e ci rende nemici: manda nei nostri cuori il dono dello Spirito Santo, affinché ci purifichi da 

ogni sentimento di violenza, di odio e di vendetta, ci illumini per comprendere la dignità insopprimibile di ogni 

persona umana, e ci infiammi fino a consumarci per un mondo pacificato e riconciliato nella verità e nella 

giustizia, nell’amore e nella libertà. Dio onnipotente ed eterno, nelle Tue mani sono le speranze degli uomini e i 

diritti di ogni popolo: assisti con la Tua sapienza coloro che ci governano, perché, con il Tuo aiuto, diventino 

sensibili alle sofferenze dei poveri e di quanti subiscono le conseguenze della violenza e della guerra; fa’ che 

promuovano nella nostra regione e su tutta la terra il bene comune e una pace duratura. Vergine Maria, Madre 

della speranza, ottieni il dono della pace per la Santa Terra che ti ha generato e per il mondo intero. Amen». 
 

Nella nostra comunità, il 7 ottobre, festa della Madonna del Rosario: 

- ore 8.00 in Santuario: Rosario e alle 8.30 S. Messa (è sospesa in San Gaudenzio) 
- ore 17.30 in San Giovanni Battista: Rosario e alle 18 S. Messa 

 

 

CONTATTI: don Simone Chiarion parroco 0331617028 - mail: parrococpfagnano@gmail.com  
don Simone Seppi 0331617300 // don Paolo Vesentini  3472791736 // diacono Cristoforo Biffi 3356109716 //  
Suore Carmelitane 0331727447  
RICEVIMENTO: Parroco - don Simone Chiarion (piazza S. Gaudenzio 14): lunedì 9.30 - 10.30 / martedì e giovedì 
18.30 - 19.30 Segreteria della comunità: 0331617028  -  martedì e giovedì ore 9.30 - 11.30 //  venerdì ore 16 - 18 

PROGETTO SIRIO Preado 
 

- L'incontro di apertura 
per i ragazzi di I, II e III 
media è in programma 
venerdì 11 ottobre dalle 
20.15 alle 22.30 per tutti. 
all'oratorio B. Frassati. 

 

Successivamente l'orario 
di catechesi ordinaria 
sarà il seguente: 

 

- I media  20.15 - 21.30 

- II media  21.15 - 22.30 

- III media  21.15 - 22.30 


